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Per "L'Osservatore Romano„ gli 
scioperi sono antidemocratici, le 
bastonature no. Non è questa la 
prima volta che il Vaticano elogia 
il "santo manganello „ 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

CHE COSA SI NASCONDE DIETRO LE MENZOGNE DEL GO VERNO ? 

ROMA FORTE DELLA SUA VITTORIA 
VIGILA SULL'ATTUAZIONE DELLE SUE CONQUISTE 

LAC.d.L DOCUMENTA CON LE CIFRE LE FALSITÀ' DIFFUSE DAI COMUNICATI 
GOVERNATIVI E RIPRESE DALLA CAMPAGNA DI TUTTA LA STAMPA CRUMIRA 

li bilancio di una vittoria 
Non può destare meraviglia il 

fatto che, all'indomani delia gran
de vittoria conseguita dai lavo
ratori i (romani, comunicati del 
Governo e stampa filogovernati
va. fascista e monarchica tendano 
in una ridda di non documenta
te affermazioni, a voler dimostra
re che lo sciopero è stato inutile 
e che giusto avevano visto colo
ro che preventivamente, senza 
ascoltar ragioni, avevano con
dannato l'azione di solidarietà 
che i lavoratori romani si appre
stavano a compiere in difesa dei 
loro compagni disoccupati. 

Non si può pretendere da De 
Gasperi la sconfessione di Be stes
so e la sconfessione dell'atteggia
mento assunto da una delle cor
renti di minoranza su e invito > 
dello stesso De Gasperi e dei 

f[ruppi che lo sostengono. Varrà 
a pena ad ogni modo di ricorda

re qui, facendo un sommario bi
lanc io della vittoria conseguita 
dalla città di Roma, alcuni fatti 
significativi. 

Credo, intanto, che qualunque 
persona interrogata se sia cosa 
conveniente dal punto di vista 
s indacale proclamare uno scio
pero con tre o quattro giorni di 
anticipo debba in coscienza ri
spondere che questo sarebbe il 
più grande errore che una orga
nizzazione sindacale possa com
mettere. ' ebbene l«t • Camera - del 
Lavoro di Roma ha volutamente 
commesso questo <• errore >. E lo 
h a commesso per l'alto senso di 
responsabilità che anima i suoi 
dirigenti, i quali hanno vo lu t i 
dare tempo e possibilità al po
rremo di presentarsi a trattare 
con un programma concreto. 

Ma né questo, né il sangue dei 
lavoratori sparso a Primavalle ha 
fatto sentire al governo del si
gnor D e Gasperi la necessità di 
studiare con la massima urgenza 
i provvedimenti da prendere. E 
neppure le sollecitazioni fatte 
personalmente da me — la mat
tina del martedì — al sottose
gretario agli Interni on. Marezza 
« al gabinetto del ministro del 
Lavoro perchè si decidessero a 
convocare una riunione dei mi
nistri competenti per esaminare 
il problema dei disoccupati ro
mani, è servito a scuotere il go
verno dal suo criminoso torpore. 

Ma lasciamo questo campo e 
andiamo al bi lancio dei risultati 
c h e i lavoratori romani hanno 
conseguito con quella grandiosa 
manifestazione di solidarietà e di 
forza che è stato lo sciopero ge
nerale nella città e nella provin
cia di Roma. 

Non li documenta soltanto il 
comunicato della Camera del La
voro, questi risultati, ma, malgra
do le capriole e le menzogne, li 
documentano gli *tc3M organi di 
stampa dell'on. D e Gasperi. 

Se ci riferiamo* infatti alle ci
fre pubblicate da giornali legali 
e clandestini, rileviamo che: si 
parla di stanziamenti effettuati 
per otto miliardi il giorno 6, di 
dieci miliardi il giorno 10 e 13 
miliardi il giorno 12. secondo di
chiarazioni dello stesso De Ga
speri. 

Tn realtà la progre«sione è 
Hn'altrà. Se andiamo ad analiz
zare infatti le cifre soprariporta
te ci accorgiamo che i fondi im
mediatamente spendibili si ridu
cono a: 

1 miliardo e 200 milioni 
giorno f» dicembre; 

6.+S6.000.0OO il giorno 10 di 
eembre; 

10.454.000.000 il giorno 11 di 
•embre (primo dello sciopero) ed 
Infine, 11.654.000.000 giovedì 12 di 
eembre. oltre ad un miliardo pei 
lavori ferroviari da spendersi en
tro il primo semestre del 194S. 

Resta in ogni ca«o fermo il 
fatto, ammé««o in tutte lettere 
dall'organo di D e Ga«peri e Scei
ba. che nel cor«o dell'agitazione 
le somme concc««e dal Governo 
sono aumentate di oltre 5 miliar
di, anche se dal calcolo si tengo
n o fuori le assicurazioni di ulte
riori stanziamenti da parte del 
Ministero dell'Agricoltura, del 
Ministero dei T avori Pubblici e 
da quello del Tesoro. 

Oltre a c iò i lavoratori romani 
hanno ottenuto con la loro lot
ta «errata, che il Governo uscis
se finalmente dal generico e af
f r o n t a l e concretamente il proble
ma della concessione di un sussi
d i o straordinario ' ai disoccupati 
di tutta Italia e di una gratifica 
natalizia ai pensionati. 

Questi 1 fatti. Questi i risulta
l i vittoriosi del lo sciopero. 

Si consolino pure De Gasperi e 
Scclba col dire che avevano già 
pensato a tutto, si consolino pure 
con i co'jsivetti dei crumiri e dei 
gazzettieri. Non riusciranno cer
to a travisare la realtà, la qua
le è nelle cifre relative alle som
me effettivamente concesse ed è 
nella grande dimostra/ione di lor-
za e di compattezza che i lavo
ratori hanno dato con il più 
grande sciopero che mai la Ca
pitale d'Hiilia abbia visto. 

R E N A T O B1TOSS1 

Il comunicato 
dello C. d. L. 

In seguito alla vergognosa cam
pagna di stampa tendente a sva
lutare la grande vittoria del popolo 
romano, e a gettare discredito sulle 
organizzazioni sindacali e sui lavo
ratori in lotta, la Camera del Lavo
ro di Roma ha diramato ieri sera 
il seguente comunicato: 

« Sono apparsi sui giornali co
municati del governo in cui si ne 
gano le affermazioni fatte nell'or
dine del giorno della Commissio
ne Esecutiva della Camera del 
Lavoro circa nuovi stanziamenti 
per le borgate, l'accordo di mas 
sima per un sussidio straordina

rio natalizio per 1 disoccupati ed 
una gratifica natalizia ai pensio
nati, il rilascio degli arrestati. 

Si è scatenata cosi una campa
gna di stampa con l'obbiettivo 
di dimostrare la sconfitta dei la
voratori. la vittoria delle autorità. 
la natura politica dello sciopero 
generale. 

La Camera del Lavoro ricorda 
le dichiarazioni ufficiose, oltre ad 
un comunicato ufficiale del g o 
verno. corredalo di dati, in cui 
si denunciano come stanziamenti 
effettuati la cifra di otto miliardi 
il giorno 6 e. m., quella di 10 mi 
liardi il giorno 10, quella di 13 
miliardi il giorno 12, secondo di 
chiarazioni dell'on De Gasperi. 

La differenza tra i primi otto 
miliardi e gli ultimi tredici mi 
liardi conferma di per sé stessa 
la vittoria del lavoratori. 

La Camera del Lavoro ritiene 
però necessario precisare che gli 
stanziamenti governativi a favore 
di Roma e provincia, comunicati 
il 6 e. m- e pubblicati da II Popolo 
nel n. 286, si riducevano di fatto 
ad appena 1.200 milioni di lire 
immediatamente spendibili da 
parte del comune di Roma, m e n 
tre 1.600 milioni servivano per 
pagare lavori già eseguiti e 4.500 
milioni non erano subito util iz
zabili in quanto gli enti interes
sati non erano riusciti a procu
rarsi il credito necessario — pari 
al 50 'o della somma — per ini
ziare la costruzione di case ed 
avere cosi il diritto al contributo 
governativo — pari al restante 
50 *"" della somma. 

I risultati delio sciopero 
• Il governo. ' dopo l'ultimatum 

stabilito dal Consiglio delle Le
ghe e dalla Commissione Esecu
tiva della Camera del Lavoro il 
giorno 5 del e. m. e sotto la mi
naccia dello sciopero generale di 
Roma e provincia, stanziò di fatto 
come immediatamente spendibili: 
1 miliardo per lavori ferroviari; 
2.800 milioni a favore del Comune 

di Roma; 
580 milioni per lavori di bonifica; 
700 milioni per l'A.N.A.S.; 
500 milioni per gli alberghi di 

massa: 
186 milioni per ì corsi professio

nali 
per un totale di -6.486 milioni. 

Non vi era nessuna assicurazio
ne per il sussidio straordinario e 
la gratifica natalizia ai pensionati. 

Dopo la proclamazione dello 
sciopero generale, nella nottata 
tra il 10 e 1*11 corrente mese il 
governo stanziò — come imme
diatamente spendibili — oltre ai 
fondi precedenti: 

998 milioni per lavori ferro
viari; 

1 miliardo per i Comuni del
la provincia; 

770 milioni per lavori di bo
nifica: 

200 milioni per il Comune di 
Roma: 
per un totale di 2 968 milioni, o l
tre ad un altro miliardo per la 
vori ferroviari del 1948. 

Durante lo sciopero, nella gior
nata del l ' l l e. m. il governo au
torizzò il Comune di Roma ad 
avocare a sé la somma di un mi 

liardo concesso agli enti per la 
costruzione di case, qualora que
sti non fossero riusciti a procu
rarsi entro il mese il finanzia
mento necessario per dare inizio 
ai lavori e beneficiare così del 
contributo governativo del 50 per 
cento. Questa somma deve esse
re destinata pel- il risanamento 
delle borgate. 

La gratifica natalizia 
Il governo, il 12 e. m. non stan

ziò direttamente altri fondi, ma 
autorizzò il Comune di Roma a 
contrarre un mutuo garantito dal 
governo stesso, per l'importo di 
500 milioni, che permette l'uti
lizzazione immediata di altri 500 
milioni di contributi governati
vi. al fine di costruire case popo
lari nelle borgate. 

Autorizzò inoltre la deputazio
ne provinciale a contrarre un m u 
tuo garantito dallo Stato per un 
totale di 2-300 milioni. 

Si sono ottenuti così altri 1.200 
milioni di nuovi lavori. 

Nella stessa giornata si rag
giunse l'accordo di massima per 
il sussidio straordinario natalizio 
ai disoccupati e la gratifica ai 
pensionati, con la nomina ài un 
comitato tecnico. 

In definitiva i lavoratori di Ro
ma e provincia con la minaccia 
e.la effettuazione dello sciopero ge
nerale, hanno ottenuto, oltre «sii 
stanziamenti precedenti superiori 
ai 7 miliardi, stanziamenti effettivi 
ed immediatamente spendibili, pari 
a nuovi 5 miliardi e 168 milioni, ol
tre al sollecitamento di lavori che 
altrimenti non si sarebbero effet
tuali che con estrema lentezza, do
vuta a lungaggini burocratiche. 
• • - - - ~ . . - , . . . . ^ . . .. 

Vergognosa campagna 
La Camera del Lavoro ha avu

to inoltre assicurazione della esi
stenza di un fondo di 3.800 mil io
ni per il pagamento e la prosecu
zione di lavori in corso, che as 
sorbono attualmente 3.513 operai. 

Il governo ha garantito inoltre 
ulteriori stanzfamenti per Roma e 
provincia al fine di combattere la 
disoccupazione proveniente da 
chiusura di cantieri per ult ima
zione di lavori in corso. 

I comunicati del governo e la 
vergognosa campagna di stampa 
inducono la Camera del Lavoro 
a pensare che quanto il governo 
ha stabilito e promésso non v o 
glia essere mantenuto ed osserva
to e che — nella migliore delle 
ipotesi — si voglia adottare la tat

tica della lentezza burocratica, 
che rende inoperanti gli stanzia
menti stessi, irrealizzabile il sus
sidio straordinario ai disoccupa
ti e la gratifica ai pensionati. 
ineffettuabile il rilascio degli ar
restati. 

Qualora tali dubbi dovessero tro
vare conferma nella realtà, la Ca
mera del Lavoro — che controllerà 
l'utilizzazione immediata degli 
stanziamenti effettuati — si ve
drebbe costretta a convocare il Con
siglio delle Leghe e dei Sindacati, 
al fine di decidere l'azione da svol
gere per indurre le autorità gover
native a mantenere fede ag l i ' im
pegni — base prima perchè ai pos
sano definire accordi in atmosfera 
di mutua fiducia — e per tutelare 
la dignità della potente Organiz
zazione Sindacale di Roma e pro
vincia. 

La lotta sostenuta per due giorni 
da tutto il popolo dimostra a suf
ficienza che I lavoratori hanno le 
possibilità, l'energia, la decisione 
per difendere, non solo il proprio 

tenore di vita, ma far rispettare a 
chiunque la legalità democratica ». 

L'Ifalcemenfi di Civitavecchia 
gestita dai lavoratori 

CIVITAVECCHIA. 13. — I lavora
tori ueU'Italcementl eli Civitavecchia 
hanno assicurato da ieri il regolare 
svolgimento del lavoro nella loro fab. 
brica, stroncando un tentativo di ser
rata della direzione dello stabili
mento. 

I lavoratori. Impiegati e tecnici, 
hanno proceduto alla costituzione del 
Consiglio di Gestione,, Invitando la 
parte padronale a nominare i suol 
rappresentanti. N'el frattempo, 1 rap
presentanti dei lavoratori, con l'ap
poggio del comune, della Camera del 
l a v o r o e di tutti I partiti e le orga
nizzazioni democratiche, assicureran
no regolarmente la produzione. 

I Consigli di Gestione, intanto, ver. 
ranno rapidamente estesi a tutti gli 
stabilimenti detlla Itnicementl. Una 
decisione in questo senso è stata pre
sa dal Congresso delle Commissioni 
Interne di questo grande complesso 
monopolistico industriale, che ha 
avuto luogo in questi ° giorni a Ci
vitavecchia. 

OGGI ALLO STADIO DHLL4 VITTORIA A BABI 

Italia - Cecoslovacchia 
partita della riscossa 

Bagarinaggio dei biglietti per l'incontro- 2000 lire 
per un letlo - L'esordio eli Bacigalupo e Anoovaz/i 

DAL NOSTRO INVIATO 
BARI, 13. — E' cessato l'ac

quazzone che per due giorni ave
va imperversata sulla Puglia. 
Qwsta mattina H sole brillava sul 
mare, 

In mattinata Porro non ha dato 
segno di vita. A Castellana, nel 
pomeriggio, era giunta notizia che 
il commissario unico aveva de-
viso di mettere Sentimenti IV iv 
porta,-ma all 'ultimo mome.iito è 
stato confermato Baeicnihipo, at-
tualmeitte in gran forma. 

Vi erano anche olivini dubbi sul
la immzsMonc di Parola: è noto 
che il bianco-nero, in seguito alla 
frattura di un dito, aveva dovuto 
rimanere a riposo e nella partita 
contro il Milan era apparso a 
corto di fiato. In questa settima
na — ha affermato Pozzo — Pa
rola è riuscito a superare la tem
poranea crisi ed un medico spe
cializzato lo ha dichiarato idoneo 
all'incontro. Ccr)iosciamo la serie
tà di questo atleta; se accetta di 
vestire la maglia azzurra è segno 
che si sente in grado di poterla 
difendere onorevolmente 

« S i s t e m a di s i c u r e z z a » 
Le accoglienze alla squadra ce

coslovacca ed ai giornalisti che 
l'accompagnano, sono state cordia
lissime da parte della popolazione 
barese. Gli ospiti sono rimasti en
tusiasti della bellezza della città 
e li ha veramente colpiti la corte
sia e l'affetto da cui sono cir
condati. 

In un ricevimento odierno ab
biamo intervistato il compagno 

II_. JSTOSTJFtO PAESE SA FARE IDA SE' 

Truman rivela il suo " interesse „ 
per l'indipendenza dell9 Italia 

in occasione Lina minacciosa dichiarazione del Presidente 
delta partenza delle truppe americane dal porto di Livorno 

' ti presidente Truman »a t;oIuto 
salutare la partenza dall'Italia de
sìi ultimi scaglioni di truppe ame-
rocv.e con una dichiarazione di que
sto tenore: 

« Quantunque gli Stati Uniti stia
no ritirando i loro ultimi reparti 
di truppe dall'Italia, in osservanza 
delle clausole del trattato dj pace. 
gli Stati Uniti continueranno a in
teressarsi ai fini del mantenimento 
di una Italia libera e indipendente. 
Se nel corso degli eventi, l'indipen
denza dell'Italia dovesse essere mi
nacciata direttamente, gli Stati Uni
ti, come una drlle poienze firmata
rie del trattato di pace e come 
membro delle Nazioni Unite, si ri
terranno obbligati a ccnsidcrarc 
l'adozione di quei provvedimenti 
che potranno ritenersi adeguati per 

p - » a f - * — — « F — . r f — M ^ ' 

della 

COSPIRAZIONE A MONTECITORIO PER IMPEDIRE L'INCHIESTA 
• • • ' i • • i ' ' • • • • n i i • * mm& 

Democristiani, sarà gatti ani e repubblicani 
votano il crisma al manganello di Sceiba 

Pajetta documenta la brutalità della Celere - Imbarazzate giustificazioni di Sceiba - Il 
deputato d. e. Chieffi accusato di "collaborazionismo,, e di aver fornito donne ai tedeschi 

Kella mattinata l'Assemblea Co
stituente ha iniziato la discussione 
*ulla logge elettorale per la pi ima 
Camera. L'attenzione si concentra sul
la seduta pomeridiana nella quale 
verrà In discussione la mozione Nen-
ni sugil incidenti a Piazza Monte
citorio. 

La seduta pomeridiana ha un ini
zio tranquillo. Il ministro degli In
terni. rispondendo ad una Interro-
gazione dell'on. Pertico, parta ele
gantemente per 10 minuti dell'unio
ne doganale Italo-francese. 

A questo punto spentisi gli applau
si dtscieti degli amministratori de-
m peristi a ni. si alza tn piedi l'ono
revole CHIEFFI. « MI riferiscono sol-
tan'o ora — Inizia con aria da fìnto 
tonto 11 deputato democristiano — 
che l'on. Cianca ha lanciato ieri con
tro di me una grave accusa. MI scuso 
per il ritardo' della mia reazione e 

il {prometto che lunedi, quando Cianca 
lavrà precisato la sua accusa, docu

menterò l'assemblea «vii mio passato ». 
CIAXCA: «Per tre \ o l t e ho ripe

tuto Ieri al deputato Chlertì l'accusa 
di " collaboratore dei tedeschi ". Sta-
n.ane un giornale (l'Unità) l'ha ri
portata. Ho Incaricato alcuni col'.eghl 
di riferirgliela prima dell'inizio della 
seduta II deputato ChlefTì poteva re
plicare in sede di processo verbale-
E* sempre In tempo a rispondere 
ora >. 

CHIEFFI. che «lede attorniato da 
Tognl e da altri consiglieri, rifiuta 
ancora una volta di difendersi 

FI PRESIDENTE - invita Chlefrl a 
parlare subito 

CHIEFFI non molla. 
CIANCA (con un sorri«o dì fcher-

n o ) : « Collaboratore del tedeschi!». 
II PRESIDENTE ricorda a Chieffi 

che. secondo il regolamento. puA chie
dere al Presidente la nomina di ima 
commissione d'inchiesta. 

CHIEFFI dopo essersi eonnil iato 
con 1 suol accetta l'inchiesta 

Il discorso di Pajetta 
CIANCA osserva calmo che Chieffi di nov« componenti dr'l 'esecutlvo 

poteva cominciare dove ha finito, della federazione giovanile saragat-
chiedendo subito la commissione dljtlan» 
inchiesta senza aspettare l'invito del 
Presidente. 

LUSSU chiede la parola per fatto 
personale. 

Il PRESIDENTE osserva ch# non 
è stata fatta ingiuria al nome del
l'on. Lussu. 

CHIEFFI (a Luwuì — « Rimbam
bito! ». 

LUSSU: «Ora rientro nel regola
mento • chiedo la parola per fatto 
personale! 

«I l deputato Chleffl non * solo 
stato un collaboratore dei tedeschi, 
ma forniva loro anche delle donnei » 
(clamori altissimi si levano da tutti 
1 settori) . 

Dopo che « Presidente e riuscito 
a ristabilire la calma, v iene deciso 
la nomina d i una commissione par
lamentare che dovrà indagare sul pas
sato dell'on. Chleffl-

Quindi s i apre la discussione sulla 
proposta del compagno Nennl di no
minare una commissione parlamen
tare per accertare 11 comportamento 
della Celere _ 

V. .compagno GIULIANO PAJETTA 
prende la parola per ricordare che 
molti cittadini assolutamente inno
centi sono «tati arrestati dalla poll

i la. Cit i , tra t molU altri larraato 

«II problema della nomina di una 
commissione d'Inchiesta — prosegue 
Pajetta — non si porrebbe se 11 mi
nistro Sceiba si fo=s* Impegnato ieri 
a condurre una sua Inchiesta e se 
la Questura di Roma non fosse ri
corsa a del falsi». L'oratore rivela 
a questo punto che il questore ha 
ammesso di aver fatto diramare nel-
l l ta l la Settentrionale un comunicato 
falso In cui si dice che Pajetta * 
stato picchiato perchè confuso tra la 
folla del dimostranti. Pajetta cita do
cumenti fotografici e dichiarazioni di 
cittadini che dimostrano II contrarlo. 
« L'Inchiesta — dice l'oratore — d e 
ve Individuare EU elementi provo
catori che si sono infiltrati neila Ce
lere». Egli rileva la differenza di 
contegno tra fili ufficiali della « Ce
lere» e gli ufficiali dei carabinieri e 
polemizza con I liberali che hanno 
definito nel loro giornale il com
portamento della polizia « funzione 
pedagogica ». 

«Anche 17 annj fa — dice Pajetta 
— quando avevo 15 anni la polizia 
facciata ceYcò di esercitare su di 
me " una funzione pedagogica " ma 
non riuscì a farmi cambiare Idea. Non 
vi riusciranno certo ora 1 manganel-
latorl di Sceiba. Kella mia vita ho 

pre<=o molte bastonate, ma tutti co
loro che mi hanno bastonato sono fi
niti male: l'ultimo è stato il capo 
blocco di Mauthausen e pochi giorni 
dopo * morto ammazzato. Onorevole 
Scclba. non vorrei passare per jet-
tatore (Sceiba tocca il calamaio) ma 
e stato sempre cosi ». 

« N o i - continuiamo a pensare — 
conclude Pajetta — che la polizia 
sia una forza popolare nel cui seno 
però si sono infiltrati del provocatori 
che fanno rapidamente carriera per 
i loro meriti di p-.anganellatori ». 

BETTIOL si leva solenne dal m o 
banco per invitare a lasciare da par
te l'umorismo discutibile della 
stampa. 

L'inchiesta di Sceiba 
Egli wrebbe d'accordo per la Com

missione d'Inchiesta se ci fosse un 
solo indizio che ta forza pubblica 
volesse deliberatamente malmenare un 
deputato. Con serena Impudenza Bet-
tiol Invita poi 1 deputati « non 
uscire in piazza, quando c'è «qual 
che assembramento ». 

Subito dopo SCELBA prende la pa
rola per affermare che e tn corso 
una inchiesta di ordine amministra
tivo sul fatti denunciati da Pajetta. 
Se risulterà che sono stat i compiuti 
eeces=l li governo prenderà provve
dimenti.-. ». 

NENNI: « . . . l e i non H ha presi, né 
Il orenderà ». 

lì compagno COSTANTINI polemiz
za con Bettlol ricordando come nes
suna legge autorizza In Italia la po
lizia ad usare |! manganello contro, 
non I deputati, ma I cittadini- Tra
lasciamo pure l'episodio di Pajetta 
—. dice l'oratore — ce ne sono stati 
altri forse anche più gravi, n gene
rale Piacentini, ex ministro dell'Ae
ronautica. è stato manganellato In 
corso Umberto e Fon. Pollastrelll. de
mocristiano. si è preso una manga
nellata sulla mano per salvare la 
stia signora che stava per essere col
pita dagli agenti mentre, assieme con 
lui. si avylava verso Montecitorio. 

Il compagro Costantini conclude 
rtcoi dando come la cestitu2lone san
cisca 1 diritti della persona umana 
ed Invita I democristiani a ricor
darsene. 

L'on. LUCIFERO si dichiara con
trario alla nomina di una commis
sione di indagine, perchè la commis
sione degli « 11 » non diede a suo 
tempo buona prova. 

TI saragattlano ROCCO GULLO non 
<J lascia scappare roccasJonflrpCT stri
sciarsi un poco al democristiani a, 

tra 1 pla'isi del centro e delle destre. 
sostiene che non si può nominare 
la commissione d'inchiesta per !a ba
stonatura di Pajetta quando non la 
si è nominata per fatti più grsv*: 
come le fischiate che del deputati 
«1 sono presi in qualche comizio. L» 
sinistra interrompe: si grida « V e n 
duto »: « Rimpasto » : « BufTo'-ie 

ROCCO GULLO tenta di rloattere. 
I d . c lo degnano di un applauso. 
nate* un tumulto e Terracini sospen
de la seduta. 

I deputati as raccolgono nell'errl-
clclo dove si accendono vivaci d i 
scussioni. ROCCO GULLO infine. 
mentre I deputati di sinistra si asten
gono da! partecipare alia seduta con-
culde invitando Pajetta a tlvo'gcrsl 
a! magistrato, e definisce «perdita di 
tempo» la discussione in corso. 

L'on. POT «T. A STRELLI prende la 
parola — mentre I deputati di sini
stra rientrano In aula — • . prono a,TlI 
ordini del ministro del cmmlrasc io 
cerca di miniml»7are l'Incidente oc-

(Confinua in 4. pagina 3. colonna) 

il manten imento della pace e 
s icurezza . . . * 

/ democratici italiani, dal canto 
loro, salutano nelle truppe ameri
cane che lasciano il s-uolo italiano 
i compagni d'arme che hanno, in
sieme con i partigiani e con le no
stre forze armate, liberato il nostro 
territorio dai tedeschi e dai fasci
sti, Il saluto a questi sofdoti non 
vifue per nulla ad essere meno ca
loroso per il fatto che, cessata la 
gutrra. la loro presenza in Italia. 
a causa delle direttive politiche del 
Dipartimento di Stato americano. 
fibbia obic f i i ramenfr dettrminato 
ta rinascista di rjuclle stesse forze 
sociali e politiche che avevano -con
dotto la guerra contro le Nazioni 
Unite. 

In occasione della partenza 4t 
queste truppe. Truman ha ripetuto, 
in termini meno €sp?«><"ti ma non 
meno gravi, le precedenti minacele 
di intervento militare e politico ne
gli affari interni italiani fatt" nei 
giorni scorsi dal sottosegretario di 
«Sfato LoreM e dal deputato Lodge. 

E' opportuno, allora, che anche 
l signor Truman tenga ben presen
te, in questa stessa occasione, che 
gli italiani sanno come tutelare da 
soli la propria indipendmza e la 
propria Ubertà. riacquistate dopo la 
dura ed incessante lotta condotta 
contro il fascismo ed i tedeschi. Hi
tler e Mussolini l'hanno imparato 
a proprie spese. 

Se lo ricordi il signor Truman. 
anche se l'acquiescenza al!'tmp<-
ria!v*mo straniero dell'attuale go
verno De Gasperi potesse trarlo tn 
inpanno. 

Incontri) Marshafl-Mofofov 
all'Ambasciata americana 

LONDRA. 13. — Oggi niente se
duta alla Lancaster House. La pro
posta di Btvin di sosp:ndere sabato 
i lavori della Conferenza per me
ditare. è stata accolta all'unanimità 
dai quattro Ministri degli E&ttri. 
Della giornata di riposo ne ha ap
profittato Marshall per invitare Mo
lotov ad una colazione diplomatica 
all'ambasciata ameriepna. 

Il fatto principale di questa set
timana di lavori alla Lancastcr 
Honse rimane l'intervento di i t n 
di Molotov sulla questione delle ri
parazioni. Su di esso M intrattiene 
ìa stampa odierna eh;? mostra, nei 

suoi titoli pessimistici e velenosi, di 
essere rimasta colpita dalle dichia
razioni d?l Ministro sovietico pro
prio sul tema delle riparazioni te
desche da cut tanto Marshall che 
Bovin si aspettavano ni ottenere un 
facile successo demagogico. 

Com'è noto ieri Molotov ha de
nunciato alla Conferenza dei Mi
nistri l'azione del tutto unilaterale 
compiuta dagli anglo-americani con 
la creazione della Bizonia in Ger
mania. azione che porta s impr e più 
alla divisione della Germania in 
scompartimenti stsgni. 

Sappiamo, ha detto Molotov, che 
un piano è già pronto per la fu-
5Ìone economica e politica delle 
tre zone occidentali. 

Molotov ha denunciati infine 1 
metodi usati dagli anglo-sassoni 
nella loro zona: invece di dare ai 
tedieehi la possibilità di rimettere 
in sesto le loro industrie, gli ame
ricani preferiscono esportare in 
Germania ogni e qualsiasi specie 
di prodotto manifatturato con lo 
scopo di eliminare la concorrenza 
delle fabbriche tedesche. 

Questa politica va a tutto van
taggio di alcuni monopoli stranie
ri. Si parla molto delle riparazioni 
da darsi all'URSS, ma non si parla 
per niente delle riparazioni occulte 
che in questo modo ricevono gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia. 

Hladaj, uno dei dirigenti della. 
Kcderarione cecoslovacca e capo 
redattore ' (Iella - Mada Fror'.a 
Prace* «• I cechi — ci,ha det
to -— i>iiiocanp con una specie ri» 
-sistema. , che noi chiamiamo di 
sicurezza. I terzini ed i mediani 
applicano rigldnm-cnle Iz regole 
del giucco all'inglese, mentre la 
prima linea si schiera con i uo
mini in profondità ed Uno a n>r-
ta strada fra i mediani e gli avan
ti ed agisce come da staatuafìo. 
Il calciatore che adisce in qutsfo 
moto dei'c essere il migliore dfl-
l'attacco, ti r-;" resistente ed il 
più intelligente di quelli iti cam
po. Domani questo ruolo lo co
prirà Riha che è il migliore asso 
del nostro calcio ». 

Eoli si è inoJtr*' dichiarato fi
ducioso sulla imminente partita e 
ritiene la squadra cecoslovacca 
molto forte, molto bene allenattr. 

Noi ci teniamo a dimostrare agli 
amici itafiani qi<afe è la conit-
stenza del nostro oinoco. Sopra 
tutto dobbiamo tener alto il pr>'-
t'tigio del calcio boemo, dopo le 
vittorie sul Lussemburgo. sul
l'Olanda, sulla Polonia, sulla Ro
mania, sull'Austria ed ultimamen
te per due volte consecutive, sulla 
fortissima squadra dell'Armata 
Rosua, campione dell'URSS, squa
dra che a Mosca ha battuto la 
- Óynamo -. 

T e r r e n o o t t i m o 
7 giocatori rechi sono tutti gio

vani. tranne il centro avanti eh* 
ha 33 anni. Essi non sono profes
sionisti; ognuno di essi esercita 
un mestiere: Kopeki il fabbro, 
Kolstaj il tranviere, ecc. 

I nostri azzurri ogffi sono sceti 
« Bai-i per dare una occhiata al 
campo, risultato ottimo. Il terreno 
poroso ha assorbito l'acqua cadu
ta «ri e l'altro Ieri. Gli aneti ita
liani, e soprattutto gli esordienti 
Bacigalupo e An.iovazzi, sono al
legrissimi e /e l i c i che U mondo 
tportivo <ibbta accol to c o n gioia 
la nuova formazione e guardi a 
loro ceni speranza. Essi sono certi 
che quella di domani sarà la par
tite della riscossa azzurra. 

II compagno Gabetto. ai giorna
listi che lo attorniavano ha detto: 
"Voi ci conoscete molto ben*-; 
«07X ho niente da dirvi che già 

'non sappiale. Ma vi rog i to ripete
re che-ci impegneremo a. fott io 
e giuochertmo per fare onore al 
nostro cateio - . 

Intanto dà diversi g iorni Bari 
è piena di forestieri: gente venu
ta da tutta l'Italia, comitive di 
sportivi stranieri giunti da diversi 
giorni per assistere alla interes
sante competizione. Questo afflas-
f-o straordinario ha poetato il prez
zo di affitto delle camere a 2000 
lire per notte e p e r 7ton essere 
da meno i borsari neri dei bigl iat-
ft per lo Stadio stanno facendo 
affaroni d'oro. 

Si può- estere certi che domani 
mattina dalle nove le gradinate 
dello stadio saranno affollate an
che a costo di stare sotto il sole 
o eli inzupparsi dalla ptocota. Per 
la prima volta Rari assisterà ad 
uno spettacolo simile. 

M A R T I N 

I.e formazioni delle squadre: 
ITALIA (Sistema) 

Bacigalupo 
Bailarin Parola Maroso 

Annovazzl Grezar 
Loick 

Menti Gabetto 
* 

Simans^r " Krizak 
Riha 

Karel 
Vedi al Kolsty' 

Kopecky 

Mazzola 
Carapeilesa 

Kockstetn 
Rubala 

Baiasi 
Senecky 

> 
CECOSLOVACCHIA (Sistema) 

BELGRADO — L'annuncio della Arma a Sofia dell'accordo bulgaro-
JagoaJsv MlnUto daU'entusissmo del popolo belgradese 

ALLARME A MILANO 

Lo scandalo della Borsa 
porterà a nuove sorprese? 
MILANO. 1J — I fatti ene ieri hanno i Intanto al f* «wnprp ria »<»• J'*r-<»-

tnetxo in m'oberilo r<i amb:tn:i Ì'AAIJI^T.» n-ì'.e campagne. Oli agrari non pm-
BDTfa hanno avuto oggi altre rlpercu»-1 gano più ti carica dì famtffha a: la'.n-
*:oni. L'arsocazione d'gii a;?ntt di (/ara- ra;oi*l dflla tfrra e al rlfi'Jtas'c d! app'l-
b:o ha indetto p*r oggi una riunione 
«riordinarla cui hanno partecipato oltre 
agli agiati del B-ilanr<e anche quelil di 
Tonno. GecoT» « ROTEB. Al termine drila 
riunion; * stato rotato un ordine d"! 
giorno m cut \entono ribadite le solite 
richieste al OO\'TT.O che. leccndo il pa
rere d»gll agenti. *areob?ro ln:»je a mo
dificare I'anoan-nto d*!la Borra. Cna de-
lezazione di agenti di c imba ha chie-Uo 
per telefono a Roma di essere r:ce; ut» 
domani dal Mimmo D«! Vecchio p?r pro-
<F«;tarr 1 termini delle richieste, la ri-
spo?:» è stata De<ratiTa Es>i al sono 
quindi messi tn contatto con Einaudi da 
cui sperano di ottenere una risposta mi
gliore. Vi è chi pretenJe di exsere g i i a 
rono*eeC7a di una pra l ina i&terpellan-
ra eh- Terrebbe fatta alla Costita*nte da 
parte di un depilato liberai* aull'anda-
ra-ntc economico in generale. Una ta> in
terpellanza, pre£*ntata probabilmente In 
accordo con Qualche membro del Gover
no. dovrebbe essere fìnlzto di una ma
novra ad ampio respiro per far r^ad/re 
*u!la classe lavoratrice, ed in particolare 
stilla lotta che rasi eocdjroco per la di
fesa dri aa'arl e della produrion», tutta 
la responsahUità d«l'.a crisi attuale. I! 
movlm-nto per i Consigli Terrebt»? incri
minato e al *orrebbe addirittura inscena
re una dimostrazione ostile ad essi in 
p'.-na Costltu-nte prima ancora che il 
Governo si d-xida a prendere In esame 
ti loro r!coacrclm»nto giuridico. Inoltre 
Einaudi approfitterebb» d*Ila attuazione 
p«r proporre l'accantonamento della pa
trimoniale straordinaria, vi è in tutto ciò 
•ino stretto legame con la rltuarione sem
pre pi5 preeana dell» Industrie de! Nord 

A Milano al »a'«eyuono eonttnuamente 
1 casi di aHrnd* che eercano<di liquidare. 
La Spedsl-Llord che è stata occupata le 
riiera dal lavoratori- privi di paga da 
due mesi e me»o e ora presidiata ci°r-
nr> e notte. Una delegazione del lavora
tori di questa ditta al recherà lunedi dal 
Prefetto per chl*d»re un roneeito inter
vento per la retribuzione del lavoro cosi 
ptuto Alle raffinerie Caatlgltoni ed alla 
Astenda Chimica 5andr.« l lavoratori han
no invece creato 1 conatgll di gestione 
per ti roctrollo e l'Incremento della pro
duttività dell'alienila. 

rare quella parte del patto colonico -i-
gente l'anno scorso eh» prertd» la c.̂ r-
respoivrione d»i:a gra'ifir* nataltxia di 
duecento ore. 

Domani in tutta la aona di campagna 
rollane?? saranno tentiti cernir! nel corso 
d'i qua1! i responsabili d'ila Federier.'a 
inriirh'ranno a! braccianti ed ai «ala-
nati ;a via della lotta che Terra aent al
tro intrapresa a* a-! frattempo non s a n 
data una risposta JodJt*fac<n;» a".!? r.-
vend:ca2.oni presentate. 

E' g-.a noto ai lettori cose la Pedertetr» 
tntend» provvedere airoccypai-or.e delle 
ttall- ed al riforn*a;«a:o del latte a*. 
consumatori attrav»rJo l'opera tf»i Con
sigli di cascina. Tutti t danai do ranno 
e»*»re riverrati augi! agrari eh* har.no 
mancato ai loro impegni verso i propri 
dipendenti 

rr.n n. PERIODO DLXLr FESTF 

Libera vendi ta 
dei prodott i dolciari 

Da! 20 coir. all'Il gennaio pros
s imo. sorto ammessi al consumo in 
tutti t giorni della settimana 1 pro
dotti dolciari per 1 quali le vigenti 
disposizioni consentono la vendita 
nel soli giorni festivi . Entro detto 
periodo dovranno essere smaltite tut
te le eventuali rimanenze , 

La Segreteria del P.C.I. co
statato il modo come si sono 
svolte l e votazioni nel la seda
ta di sabato dell 'Assemblea 
Costituente, rivolge un biasi
mo ai deputati comunisti che 
senza autorizzazione si sono 
allontanati da Roma, e ricor
da che, - senza eccezioni, la 
presenza è obbligatoria lune
dì e i giorni seguenti . 
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